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"Ma adesso laveritàpuò emergere
da quella sera il mondo è cambiato"
ilgiudiceRosailo Piore racconta la lunga . stagione di ornelPà e depista

DANIELE ASTROOIACOi O

ROMA — «È assurdo, grottesco .
Mi sembra una palese contrad-
dizione» . Scuote la testa il giudi-
ce Rosario Priore, da 30 anni in
prima linea sui casi più scottanti
di terrorismo internazionale,
mentre si affanna alla ricerca di
un taxi . Deve correre inVaticano .
Lo aspetta una cerimoniaimpor-
tante, il ricordo di una persona
scomparsa . Questa polemica
sulle cause dell'abbattiment o
del Dc9 dell'Itaviail27 giugno de l
1980 con 81 persone a bordo, su
cui ha indagato per oltre dieci
anni, non riesce proprio a capir-
la . Ed è disponibile a parlarne . Si
ferma un attimo e riflette : «Ma
come si fa a sostenere che l'aere o
è esploso a causa di una bomb a
piazzata nella toilette interna ,
magari dai libici, e poi appoggia-
re la richiesta di rogatoria avan-
zata dai pm ro mani aliaFrancia e
agli Usa, nella quale si chiedon o
notizie sul movimento dei lor o
aerei la notte della tragedia?» .

Il sottosegretario Carlo Giova-
nardi dice di parlare a nome del
governo . «La gravità è propri o
questa. Vuoi dire che l'esecutivo ,
o ggiin ottimirapp orti con Tripo -
li, sostiene la stessa tesi . I france-
si resteranno quanto meno in-
terdetti> .

Perché questa volta — la pri-
madal 1980—c'è ladisponibilità
della Francia a chiarire un detta-
glio fondamentale sulle cause

della strage di Ustica. Si pu ò
"piazzare una bandierina" sul
missile che ha centrato il velivol o
dell'Itavia in volo da Bologna a
Palermo . Questione di volontà
politica . Tre anni fa l'ex presi-
dente della Repubblica France-
sco Cossiga ha aperto un impor -
tante squarcio sul velo di omis-
sioni e di silenzi che circondan o
tutta la vicenda. Ha detto che ad
abbattere il Dc9 fu un missile . E
stato anche più preciso . Ha par-
lato di missile, "a risonanza no n
adimpatto",lanciato da un aere o
della marina militare francese .

«Se Io dice un uomo politic o
come Cossiga che all'epoca de i
fatti era presidente del Consi-
glio», ragiona Priore, «significa
che ha tutti gli elementi di cono -
scenzaadisposizione .Noi, com e
magistrati, abbiamo sempre so-
stenuto la stessa tesi, Ma non sia-
mo riusciti a raggiunger e una ve-
rità processuale» . Perché? «Per-
ché le verità processuali son o
spesso diverse dalla verità stori-
che . Bisogna trovare prove che
accertino i reati che portino all a
condanna per le singole respon-
sabilità» .

Lei paria di "verità indicibili" .
Il D e g di Ustica rientra in. quest a
categoria? L'uomo che h.a inda-
gato a lungo sulle Br, sull'omici -
dio Moro, sull'attentato a Gio -

vanniPaolo II, scuote latesta . «Lo
èstata alrngo, Maoggipotrebb e
non esserlo più» . Lo chiede an-
che il presidente Giorgio Napole-
tano . «La Francia ha accolto lari -

volo civile con 81 persone a bor-
do, ci sarebbe stata una gravissi-
ma crisi internazionale, un inte-
ro emisfero di alleanze e di rap-
porti sarebbe stato sconvolto» .

Il sottosegretario Carlo Giova-
nudi sostiene che lamagistratu-
ra ha scartato la tesi del missile .
Insiste con l'ipotesi della bomb a
a bordo . «Le due ultime senten-
ze, quella della corte d'Assis e
d'appello e della Cassazione», ri-
corda il giudice, «hanno pro -
sciolto i due imputati rimasti all a
sbarra senza chiarire quali fosse-
ro state le cause del disastro, Ma
nel primo processo si è parlat o
chiaramente di missile e si è
esclusa la bomba a bordo . La
stessa tesi è stata sostenuta dal -
l'accusa sia in Appello sia in Cas -
sazione. Tutti, dall'allora mini-
stro della Difesa Attilio Ruffini,
allo Stato maggiore, ai servizi di
intelligence, sapevano cosa era
accaduto» .

Rosario Priore non lo dice . M a
la tesi emersa dietro quello che
venne efficacemente definito i l
"muro di gomma" eretto a difes a
del grande segreto di Ustica è l a
presenza di un Mig 23 libico sot -
to la pancia del Dc9 in volo vers o
Palermo . Il caccia, assieme ad un
altro, scorta l'aereo del colonnel-
lo Gheddafi in volo verso Belgra -
do dove i nco n trerà l' allo ra presi -

dente della Iugoslavia, il mare-
sciallo Tito . Entrambi devon o
contrastare l'attività di due Mig,
sempre libici, partiti da una bas e
in Sardegna dove si addestrano ,
che hanno il compito di colpire
Gheddafi . Due caccia ('"france-
si", sostiene Cossiga; decollan o
da una portaerei che incrocia a l
largo di. Tolone per intercettare i
Mig di scorta ali' aereo del colon-
nello . Tra Ponza e Ustica avvien e
unaverabattaglia aerea . i_inmis-
sile lanciato da uno dei caccia
esplode, a brevissima distanza ,
da1Dc9 dell'Itavia .Ilveiivoio pre -
cipita e cerca di ammarare in ac-
qua. I resti saranno raccolti pe r
decine di miglia . Il secondo Mig
viene inseguito e colpito : s i
schianterà sulla Sila dove verrà
ritrovato .

«La Corte d'Assise d'appello» ,
ricorda ancora Priore, «definì
questa tesi priva di fondamento .
Parlò di giallo, respinse tutte l e
argomentazioni dell'accusa» .
Perché era una verità indicibile ?
«Le verità sulle grandi stragi ita-
liane appaiono sempre indicibi-
li» . Ha fiducia sulla risposta fran-
cese e Usa? «Voglio esserlo . Ci so -
no tutti i presupposti. Per quell e
81 vittime, per la verità storica e
finalmente processuale» .
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chiesta italiana» . In passato non
ha mai risposto in modo chiaro ,
perché dovrebbe farlo oggi?
«Perché sono cambiatii contesti .
Quando parlo di verità indicibil i

intendo verità che non ho mai
potuto scrivere in una sentenza,
Se la Francia avesse ammess o
che un suo aereo aveva centrato ,
ovviamente per sbaglio, un veli-

Pagina 11



la Repubblicai

n -Imìham

	

,,,.1

"Tra 'i_ pezzl del relitto cerco i posti_
dove sedevano i miei genitori "

BOLOGNA — .11 ricordo è vivo come queliasera, come quei -
la notte, come i giorni a seguire, il desiderio e la ricerca dell a
veritàsono semprevivi come allora» . Elisabetta Lachinaave-
va diciotto anni n& 1980 . in quell'aereo inabissato ha visto
sparirei suoi genitori, Giulia Reina e Giuseppe Lachina .

H comune di Montegrotto, n& Padovano, ha intitolato loro
una via e dedicato un monumento : è la prima volta che ac-
cade perlevittime di Ustica . «Ma cosa è successo quella se-
ra? Chi è stato? Perché questaverità è così difficile da dire?» .
Atrent'anni di distanza Elisabetta e i suoi tre fratelli non han -
no ancora una risposta . ==Ritornerò ai Museo per la memori a

Ustica, a Bologna, Scruterò i pezzi dell'aereo come ogn i
volta e mi chiederò dove erano seduti i miei genitori, Lo ve -
do imponente, maestoso, lui si mostra nella sua cruda realtà ,
silenzioso . Lui è lì per testimoniare una verità scomoda» .

Verità, è questa la parola che ricorre sempre nei pensier i
di Elisabetta : «La verità è un diritto per tutti, non solo perl e
ottantuno vittime e i loro parenti, la verità è un diritto per tut-
ti i cittadini italiani perché a bordo del Dc9 simbolicament e
c'erano tutti i cittadini italiani»,

(micollavinialundan)
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